
Preghiera dopo la comunione     (Paolo Curtaz) 
Una parabola che ci svela come il Vangelo abbia talmente inciso il pen-
siero occidentale da modif icarne il linguaggio. Quando una persona è 
capace, ha delle risorse, diciamo che ha "talento", senza sapere che il 
talento è la famosa moneta affidata ai servi della parabola. Abbiamo dei 
talenti, dunque, e questa è una bellissima notizia: chi più, chi meno, ad 
ognuno è aff idato un capitale da far fruttare, una risorsa da mettere a 
disposizione. Tutti, senza eccezioni, anche quelle persone che non rie-
scono ad accorgersene e che - peggio - passano il tempo ad invidiare i 
talenti degli altri nascondendo il proprio sottoterra. È difficile accorgersi 
dei propri talenti: con i giovani propongo sempre una veglia di preghie-
ra: ognuno ha un foglio bianco. Su di una facciata chiedo loro di scrive-
re le cose da eliminare dal loro carattere i loro difetti... musica di sotto-
fondo, tutti si impegnano a scrivere... poi chiedo loro di scrivere sul re-
tro del foglio i loro pregi, i loro talenti... dovreste vedere gli sguardi 
smarriti! Tutti indugiano, scuotono la testa e, quando proprio va bene, 
tirano fuori un piccolo aspetto positivo. No, amici, il Signore ci chiede di 
prendere coscienza delle nostre qualità, per metterle a servizio degli 
altri. Esiste una malsana interpretazione dell'umiltà che vedo molto dif-
fusa tra i discepoli: quella di dire "non valgo a nulla". Non è umiltà, è 
depressione! Immaginatevi la faccia di Dio che vuol fare di noi dei capo-
lavori, che ci ha creato con misteriosa provvidenza e arte e che si sente 
dire "Faccio schifo"! Amici, mettete a frutto i vostri talenti, individuateli, 
anzitutto e poi donateli ai fratelli. Senza bisogno di essere premi Nobel 
della medicina, per carità! Magari riconosco come un dono la capacità di 
pazientare, o di ascoltare, o di perdonare, il mio buonumore, la mia sin-
cerità, la mia capacità di accorgermi degli altri, e, con semplicità, ne 
faccio dono agli altri. Buona settimana intenti a far fruttare i nostri ta-
lenti, amici! 
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sabato 18 novembre  
• catechismo ragazzi/ragazze                                          ore 14,00  
• recita s. rosario                                                           ore 17,30  
• s. messa festiva                                                          ore 18,00  
domenica 19 novembre festa degli anziani 
• s. messa                                                                     ore 8,30  
•s. messa                                                                     ore 10,30 
• segue pranzo in oratorio  
lunedì 20 novembre  
• recita s. rosario                                                          ore 21,00 
• con don Gianfranco gruppo “animatori della Parola”       ore 21,00 
martedì 21 novembre s. messa feriale       sospesa 
mercoledì 22novembre  
• in oratorio Tè in compagnia con mini tombola                 ore 15,00 
giovedì 23 novembre s. messa feriale                           ore 16,30  
• incontro in oratorio programma Avvento                         ore 21,00 
sabato 25 novembre  
• catechismo ragazzi/ragazze                                          ore 14,00  
• recita s. rosario                                                           ore 17,30  
• s. messa festiva                                                          ore 18,00  
domenica 26 novembre  
• s. messa                                                                     ore 8,30  
• s. messa                                                                     ore 10,30  

 
 

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spiri-
to Santo.                                          Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.E con il tuo spirito 
 

Atto penitenziale  
C. Rivolgiamoci pieni di fiducia al Signore, che non è venu-
to per giudicare e condannare, ma per salvare coloro che 
ama. Chiediamo a lui perdono per i nostri peccati. 
C. Signore, che hai preparato il tuo regno per coloro che 
fanno la volontà del Padre, Kỳrie, elèison.  Kỳrie, elèison. 
C. Cristo, che verrai all’improvviso come un ladro e chie-
derai conto del nostro impegno, Christe, elèison. 
                                                            Christe, elèison. 
C. Signore, che hai comandato di amarci e di saperti sco-
prire nei fratelli, Kỳrie, elèison.                 Kỳrie, elèison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i no-
stri peccati e ci conduca alla vita eterna.                 Amen 
 

Dal libro dei Proverbi (Pr 31,10-13.19-20.30-31) 
Una donna forte chi potrà trovarla? Ben superiore alle per-
le è il suo valore. In lei confida il cuore del marito e non 
verrà a mancargli il profitto. Gli dà felicità e non dispiacere 
per tutti i giorni della sua vita. Si procura lana e lino e li 
lavora volentieri con le mani. Stende la sua mano alla co-
nocchia e le sue dita tengono il fuso. Apre le sue palme al 
misero, stende la mano al povero. Illusorio è il fascino e 
fugace la bellezza, ma la donna che teme Dio è da lodare. 
Siatele riconoscenti per il frutto delle sue mani e le sue 
opere la lodino alle porte della città. 
Parola di Dio                        Rendiamo grazie a Dio 
 

Beato chi teme il Signore. (Sal 127) 
Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie. Della 
fatica delle tue mani ti nutrirai, sarai felice e avrai ogni be-
ne.                                       Beato chi teme il Signore. 
  

La tua sposa come vite feconda nell’intimità della tua ca-
sa; i tuoi figli come virgulti d’ulivo intorno alla tua mensa.  
                                           Beato chi teme il Signore.  
Ecco com’è benedetto l’uomo che teme il Signore. Ti bene-
dica il Signore da Sion. Possa tu vedere il bene di Gerusa-
lemme tutti i giorni della tua vita!  
                                            Beato chi teme il Signore.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési 
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                                                                   (1Ts 5,1-6)  
Riguardo ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete biso-
gno che ve ne scriva; infatti sapete bene che il giorno del 
Signore verrà come un ladro di notte. E quando la gente 
dirà: «C’è pace e sicurezza!», allora d’improvviso la rovi-
na li colpirà, come le doglie una donna incinta; e non po-
tranno sfuggire. Ma voi, fratelli, non siete nelle tenebre, 
cosicché quel giorno possa sorprendervi come un ladro. 
Infatti siete tutti figli della luce e figli del giorno; noi non 
apparteniamo alla notte, né alle tenebre. Non dormiamo 
dunque come gli altri, ma vigiliamo e siamo sobri. 
Parola di Dio                           Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Rimanete in me e io in voi, dice il Signore, chi rimane in 
me porta molto frutto.                                      Alleluia.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25,14-30)  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabo-
la: «Avverrà come a un uomo che, partendo per un viag-
gio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno 
diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secon-
do le capacità di ciascuno; poi partì. Subito colui che ave-
va ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e ne guada-
gnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti 
due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva rice-
vuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi 
nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il 
padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con lo-
ro. Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e 
ne portò altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegna-
to cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. 
“Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, 
sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi 
parte alla gioia del tuo padrone”. Si presentò poi colui che 
aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, mi hai con-
segnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. 
“Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, 
sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi 
parte alla gioia del tuo padrone”. Si presentò infine anche 
colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: “Signore, 
so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai semina-
to e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono 
andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò 
che è tuo”. Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pi-
gro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo 

dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro 
ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’in-
teresse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i 
dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà 
nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello 
che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là 
sarà pianto e stridore di denti”». 
Parola del Signore.                     Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, Cristo che ritorna trovi in noi duplicato 
l’amore che ci ha consegnato nella sua morte e resurrezio-
ne. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                               Accoglici nella tua gioia, Signore! 
L. Per la Chiesa: il Signore che ritorna la trovi accresciuta 
nella comunione fraterna e nella solidarietà a poveri ed op-
pressi. Insieme preghiamo. 
                               Accoglici nella tua gioia, Signore! 
L. Per il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese: il Si-
gnore che ritorna li trovi impegnati con accresciuto ardore 
a superare divisioni e costruire unità. Insieme preghiamo. 
                               Accoglici nella tua gioia, Signore! 
L. Per ogni uomo e ciascuna donna: il Signore che ritorna 
trovi in loro amore accresciuto in tenace fedeltà. Insieme 
preghiamo.               Accoglici nella tua gioia, Signore! 
 

L. Per tutti i popoli del mondo: il Signore che ritorna trovi 
accresciuta la ricerca di dialogo e pace, al di là delle trom-
be di guerre suonate dai loro capi. Insieme preghiamo. 
                               Accoglici nella tua gioia, Signore! 
L. Per i poveri delle nostre città, i popoli impoveriti, i mi-
granti: il Signore che ritorna trovi accresciuti impegno per 
la giustizia sociale, equità nei commerci, umana accoglien-
za. Insieme preghiamo. 
                               Accoglici nella tua gioia, Signore! 
L. Per gli anziani delle nostre comunità: il Signore che ri-
torna trovi accresciuta la luce di comunione, fede e spe-
ranza che emana dalla loro testimonianza di vita. Insieme 
preghiamo.               Accoglici nella tua gioia, Signore! 
 

C. Ascolta, Padre, il nostro supplicare e fa crescere con la 
potenza dello Spirito il nostro amare te e il prossimo se-
condo il comandamento del Figlio tuo, Cristo, nostro Si-
gnore.                                                                 Amen! 
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